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[bookmark: _GoBack]LO STUPORE DI ESSERE AMATI 
PER QUELLO CHE SIAMO


PREGHIERA DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO:
"Vieni, Spirito Santo, guidami, proteggimi, 
sgombera la mia mente affinché possa pregare" di Madre Teresa di Calcutta

Siamo stati creati per cose grandi. 
Non siamo stati creati solo per attraversare questa vita senza uno scopo. 
Lo scopo più grande consiste nell'amare e nell'essere amati. 
Non ci viene chiesto di essere bravi, ma di essere fedeli. 
Iniziamo e concludiamo la giornata con la preghiera. 
Andiamo da Dio come bambini. 
"Vieni, Spirito Santo, guidami, proteggimi, sgombera la mia mente affinché possa pregare". 

La preghiera non richiede di interrompere il lavoro, 
ma di proseguire il lavoro come se fosse una preghiera. 
Quel che conta è essere con Lui, vivere in Lui, nella sua volontà. 
Più ci svuotiamo, più lasciamo a Dio spazio per riempirci. 
Talvolta la nostra anima deve essere un cristallo trasparente attraverso il quale scorgere Dio. Talvolta il nostro cristallo è coperto da polvere e sporcizia. 
Se glielo consentiremo, Dio ci aiuterà ad eliminare la polvere: 
se quella è la nostra volontà, sarà fatta la sua volontà. 
"Vieni, Spirito Santo, guidami, proteggimi, sgombera la mia mente affinché possa pregare". 

Quando non abbiamo nulla da dare, diamogli quel nulla. 
Se davvero apparteniamo totalmente a Dio, dobbiamo essere a sua disposizione 
e dobbiamo confidare in Lui. 
Ieri è passato. Il domani non è ancora arrivato. 
Abbiamo solo l'oggi: cominciamo. 
L'importante è il dono di noi stessi, 
il grado di amore che mettiamo in ciascuno dei nostri gesti. 
Non sappiamo fare grandi cose, 
soltanto piccole cose con grande amore.
"Vieni, Spirito Santo, guidami, proteggimi, sgombera la mia mente affinché possa pregare". 
Amen.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
DAL VANGELO SECONDO LUCA
1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. 3Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 4Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. 5Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.

BREVE COMMENTO
L’evangelista Luca inserisce la vicenda della nascita di Gesù dentro il contesto della Storia dell’epoca. La Storia fatta dai grandi potenti, in primo luogo da colui che guidava l’impero più potente del mondo: Gaio Giulio Cesare Ottaviano, il Senato romano gli conferì il titolo di Augustus e il suo nome ufficiale fu da quel momento Imperator Caesar Divi filius Augustus. In questo nome compare che fu figlio(adottato) del divino (Giulio Cesare): figlio del divino… 
Il mondo era soggetto alle disposizioni e ai decreti dell’imperatore. Così avvenne per il censimento: i molti cittadini dell’impero romano, quasi la totalità della popolazione allora conosciuta, dovette ubbidire. Tra la moltitudine incontriamo i protagonisti della nostra storia: Giuseppe e Maria incinta.
All’interno della storia dei potenti si sviluppa la storia sacra: la salvezza passa tra le pieghe dell’umanità semplice e ubbidiente. Non è una salvezza che fa rumore, ma è una storia inesorabile che conquista il cuore delle persone che riconoscono in Gesù la salvezza.
Chi avrebbe mai potuto immaginare che la nascita del Salvatore passasse così inosservata rispetto alla celebrazione della potenza imperiale dell’epoca? Perché non si è manifestata la potenza di Dio in modo da far impallidire ogni potenza terrena? Lo stile di Dio è quello di chi si immerge nelle vicende dell’uomo e non le stravolge con la sua potenza, ma vuole conquistare il cuore di ogni uomo, non per forza ma per amore.
Dio desidera conquistare il cuore dell’uomo. Ecco che Gesù, il Figlio dell’Altissimo e primogenito di Maria, nasce in povertà: si rende così subito fratello degli ultimi, compagno degli esclusi, povero perché nessuno fosse a disagio nell’avvicinarlo.
Quanto dobbiamo purificare le nostre immagini di Dio!
Dentro il nostro cuore spesso portiamo l’idea di un Dio onnipotente più simile a uno dei tanti imperatori della storia umana piuttosto che a un appassionato amante dell’umanità: lui ci ama per quello che siamo, tanto che non ha avuto disgusto nel venire al mondo nelle condizioni del più povero tra noi. Dio ci ritiene degni del suo amore così come siamo, spesso invece i più impietosi giudici di noi stessi siamo proprio noi! A volte la fatica più grande non è quella di amare, ma quella di lasciarci amare da Dio per quello che siamo veramente.



UN BRANO MUSICALE:
L’ORATORIO DI NATALE  DI JOHANN SEBASTIAN BACH, PARTE I
Proponiamo un ascolto musicale. Si tratta della prima parte dell’Oratorio di Natale (BWV 248) di Johann Sebastian Bach. È un’opera formata da sei cantate per le sei celebrazioni previste nel tempo di Natale: Natale, Santo Stefano, San Giovanni evangelista, Circoncisione del Signore, domenica dopo la Circoncisione e Epifania. L’opera è stata scritta da Bach nel 1734 mentre era Cantor nella città di Lipsia: doveva provvedere alla produzione della musica liturgica per le celebrazioni domenicali e festive. 
Ogni cantata è composta da più brani, la musica di questi brani è ripresa da altri brani scritti da Bach precedentemente per occasioni di festa civile: brani scritti in varie occasioni (tra cui la festa di compleanno della moglie del principe di Sassonia) ed eseguiti presso il centrale Caffè Zimmermann di Lipsia in cui il Cantor era solito esibirsi con i suoi musicisti.
Il reimpiego di brani musicali scritti per altre occasioni è chiamato parodia. Bach nella sua vita utilizzerà la parodia per riprendere brani scritti per occasioni profane ed utilizzarli per situazioni sacre, mai succederà l’inverso. La parodia è particolarmente evidente proprio in quest’opera. Osiamo proporre la tesi secondo la quale Bach stesso era consapevole di riproporre nell’ambito musicale ciò che era il significato teologico dell’Incarnazione: poiché l’Incarnazione di Dio nobilita e dà senso alla vita umana, così non è indegno lodare l’Incarnazione di Dio con la musica nata in occasione “profana”!
Per l’ascolto proponiamo la prima delle sei cantate dell’Oratorio di Natale, composta per il giorno di Natale. La cantata era divisa in due momenti (i primi 5 brani), lo spazio per il sermone del pastore luterano, e la conclusione della cantata (i brani dal 6 al 9).
Ogni brano ha un carattere preciso: la gioia del coro iniziale e finale è evidenziato dall’impiego di trombe e timpani nell’orchestra barocca, il narratore riprende con estrema fedeltà il racconto del Vangelo, i recitativi e le arie dei solisti danno voce all’intima devozione del fedele, infine i Corali danno un risvolto ecclesiale comunitario a questa cantata. 

	1.CORO (Coro e orchestra)

Coro iniziale con orchestra barocca in cui si evidenziano trombe e timpani. Ritmo ternario, gioioso. Inizio rustico con quattro colpi di timpani. Schema: A,B e poi ripetizione di A. La parte A è in tonalità maggiore, mentre la B è per contrasto in tonalità minore. All’interno della gioia per la nascita del Salvatore si nasconde un cuore in tonalità minore, quasi presagio musicale della sofferenza attraverso al quale passerà la salvezza. La musica è parodia della cantata BWV 214 "Tönet ihr Pauken! Erschallet Trompeten" ("Suonate, timpani, squillate trombe!"), scritta per il compleanno della moglie del principe elettore di Sassonia.

	
A) Jauchzet, frohlocket, auf,preiset die Tage,
Rühmet,was heute der Höchste getan!
Lasset das Zagen, verbannet die Klage,
Stimmet voll Jauchzen und Fröhlichkeit an!

B) Dienet dem Höchsten mit herrlichen Chören,
Lasst uns den Namen des Herrschers verehren!

	
A) Esultate, giubilate, su lodate questi giorni,
glorificate ciò che oggi l’Altissimo ha compiuto!
Abbandonate il timore, cessate  il lamento,
canti intonate, pieni di gioia e letizia!

B) Celebrate l’Altissimo con mirabili cori,
e noi tutti onoriamo il nome del Signore.

	2. EVANGELISTA (Recitativo, Evangelista accompagnato da basso continuo)
Recitativo semplice per organo e basso continuo. Il testo del vangelo è riprodotto con grande fedeltà. Questa è una caratteristica che Bach riprende anche nelle Passioni e che lo rende controcorrente rispetto alla moda dei musicisti della sua stessa epoca. Bach nutre una grande venerazione per il testo del Vangelo.

	“Es begab sich aber zu der Zeit,
Dass ein Gebot von dem Kaiser Augusto ausging,
Dass alle Welt geschätzet würde.
Und jedermann ging, das er sich schätzen liesse,
Ein jeglicher in seine Stadt.
Da machte sich auch auf Joseph aus Galiläa,
Aus der Stadt Nazareth, in das jüdische Land
Zur Stadt David, die da heisset Bethlehem;
Darum, dass er von dem Hause
Und Geschlechte David war,
Auf dass er sich schätzen liesse mit Maria,
Seinem vertrauten Weibe, die war schwanger.
Und als sie daselbst waren, kam die Zeit,
Dass sie gebären sollte.”

	Ma avvenne in quel tempo
che Augusto imperatore emanò un editto
per il censimento di tutto l’impero.
E tutti andarono per farsi censire
ciascuno nella propria città d’origine.

Così fece anche Giuseppe, che uscì di Galilea,
dalla città di Nazareth, e andò in terra di Giudea,nella città di David chiamata Betlemme;
e poiché egli era della casa
e della stirpe di David,
per questo egli si fece censire con Maria,
la sua promessa sposa, ch’era incinta.
Mentre erano in quel luogo, venne il tempo
In cui ella doveva partorire.


	3. RECITATIVO (Recitativo del Contralto accompagnato con gli oboi d’amore)
La voce femminile che canta può indicare Maria stessa consapevole di portare in sé il salvatore della terra. Il figlio è chiamato anche lo sposo, il messia atteso!
I due oboi d’amore, strumenti a fiato di tono delicato accompagnano il recitativo. Questi strumenti alludono alla presenza dei pastori.

	Nun wird mein liebster Bräutigam,
Nun wird der Held aus Davids Stamm
Zum Trost, zum Heil der Erden
Einmal geboren werden.
Num wird der Stern aus Jakob scheinen,
Sein Strahl bricht schön hervor.
Auf, Zion, und verlasse nun das Weinen,
Dein Wohl steigt hoch empor!

	Ora nascerà il mio sposo amatissimo,
 l’eroe della stirpe di David
per consolare e salvare la terra
finalmente sarà dato alla luce.
Ora apparirà la stella di Giacobbe
già il suo raggio appare.
In piedi, Sion, e abbandona il pianto,
il tuo Salvatore si è levato in alto!


	4.ARIA (Aria del Contralto con violini e oboe d’amore all’unisono e il basso continuo)
Quest’aria è la parodia di una cantata profana "Lasst uns sorgen, lasst uns wachen" ("Preoccupiamoci, vegliamo!") dall’''Hercules auf dem Scheidewege" ( "Ercole al bivio"),  BWV 213. Il tempo è ternario in tonalità minore. Melodia delicata che invita al prepararsi per accogliere il salvatore. Sono particolarmente ripetute e sottolineate le caratteristiche dello sposo: il più amato, il più bello (Den Schönsten, den Liebsten). Lo schema è ABA.

	A) Bereite dich Zion, mit zärtlichen Trieben,
Den Schönsten, den Liebsten
Bald bei dir zu sehn!

B) Deine Wangen
Müssen heut viel schöner prangen,
Eile, den Bräutigam sehnlichst zu lieben!



	A) Preparati, Sion, con tenerezza,
a vedere il più bello, il più amato
tra poco accanto a te!

B) Le tue guance
molto più belle devono oggi splendere.
Presto! Con desiderio ama lo sposo!



	5. CORALE
Troviamo qui una melodia estremamente significativa: è la melodia famosa usata da Bach nelle Passioni. Nella passione secondo Matteo ricorre ben 5 volte, quasi ad essere il filo rosso, la melodia principale di tutta la Passione. Bach sottolinea in questo modo come la salvezza che porta Gesù dovrà passare per la sofferenza della croce. È una salvezza a caro prezzo. La gioia del Natale non è una gioia effimera ma è una salvezza vera che passa anche attraverso al sofferenza. Il testo di questo corale è di P-Gerhardt.
Bach si rivela profondo teologo. A conferma di questa consapevolezza si ascolti anche il corale che conclude tutto l’Oratorio di Natale: ritroveremo questa stessa melodia della Passione ma incorniciata in una strumentazione di gioia tipica dell’Oratorio di Natale. 
La forma del Corale è la forma tipica del canto ecclesiale liturgico: è come se questo brano volesse descrivere la risposta del popolo che desidera attendere e prepararsi all’incontro con il Salvatore.

	Wie soll ich empfangen?
Und wie begegn’ ich dir?
O aller Welt verlangen!
O meiner Seelen Zier!
O Jesu, Jesu, setze
Mir selbst die Fackel bei,
Damit,was dich ergötze,
Mir kund und wissend sei!


	Come Ti devo accogliere?
Come T’incontrerò?
O Tu, di tutto il mondo desiderio,
O Tu, gioiello dell’anima mia!
O Gesù, Gesù, poni
accanto a me la fiaccola,
così che io impari a conoscere
ciò che ti fa piacere!


	6. EVANGELISTA (Recitativo, Evangelista)

	“Und sie gebar ihren ersten Sohn
Und wickelte ihn in Windeln
Und legte ihn in eine Krippen,
Denn sie hatten sonst
Keinen Raum in der Herberge.”

	Ed ella partorì il suo primogenito
e lui avvolse in fasce
e lo depose in una mangiatoia,
poiché non c’era posto
per loro nell’albergo.


	7. CORALE + RECITATIVO (Corale e recitativo, Soprano con oboi d’amore e Basso)
Brano musicale complesso. Sembra un duetto tra il corale del soprano (che riprende un testo di Martin Lutero) e il commento del Basso. In realtà non è un dialogo, ma una giustapposizione di due discorsi. Nel primo il soprano rappresenta l’anima del fedele che canta la preghiera di chi anela alla salvezza, mentre il basso espone il commento cristologico!

	SOPRANO
Er ist auf Erden kommen arm,

BASSO
Wer will die Liebe recht erhöhn,
Die unser Heiland vor uns hegt?


SOPRANO
Dass er unser sich erbarm,

BASSO
Ja,wer vermag es einzusehen,
Wie ihn der Menschen Leid bewegt?

SOPRANO
Und in dem Himmel mache reich,

BASSO
Des Höchsten Sohn kömmt in die Welt,
Weil ihm ihr Heil so wohl gefällt,

SOPRANO
Und seinen lieben Engeln gleich.

BASSO
So will er selbst als Mensch geboren werden.

SOPRANO
Kyrieleis!

	
Egli è venuto sulla terra povero;


chi può giustamente esaltare l’amore
che per noi nutre il nostro Salvatore?



Ch’Egli abbia di noi misericordia,


si, chi potrebbe comprendere
quanto il dolore degli uomini lo commuove?


Ci renda ricchi nel cielo


viene nel mondo il figlio dell’Altissimo,
poiché la sua salvezza gli sta molto a cuore


e simili ai suoi cari angeli.


Così ha voluto Egli stesso nascere uomo.


Kyrie eleison!


	8.ARIA (Aria, Basso con trombe e orchestra)
Come per il primo brano della cantata anche questo brano è una parodia della cantata BWV 214 "Tönet ihr Pauken! Erschallet Trompeten" ("Suonate, timpani, squillate trombe!"), scritta per il compleanno della moglie del principe elettore di Sassonia. Per quanto il Signore Gesù nasca in una mangiatoia (come ci ricorda la seconda parte dell’aria con tonalità più sobria), è pur vero che lui rimane il Re dell’universo. È dunque appropriato che la strumentazione utilizzata per esaltare un principe terreno venga utilizzata per esaltare il Re dei re. Schema A,B,A.

	A) Grosser Herr, o starker König,
Liebster Heiland, o wie wenig
Achtest du der Erden Pracht!

B) Der die ganze Welt erhält,
Ihre Pracht und Zier erschaffen,
Muss in harten Krippen schlafen.


	A) Grande Signore, forte re,
amato Salvatore, quanto poco
Ti importano gli splendori della terra!

B) Chi tutto il mondo mantiene e governa,
Egli, il creatore della sua bellezza,
deve dormire in una dura mangiatoia.



	9. CORALE (Corale con trombe, timpani e orchestra)
Mantiene il tono energico e solenne dell’aria precedente. Il corale è frammisto da squilli di tromba e di timpani. Il testo è una vera e propria ninna nanna per Gesù: scalda il cuore delle anime dei fedeli che fanno proprie queste parole.

	Ach mein herzliebes Jesulein,
Mach dir ein rein sanft Bettelein,
Zu ruhn in meines Herzens Schrein,
Dass ich nimmer vergesse dein!
	Ah, gioia del mio cuore, mio Gesù bambino,
preparati un candido e morbido lettino,
e vieni a riposar nello scrigno del mio cuore,
così che mai mi dimentichi di Te.





PREGHIERA DI INTERCESSIONE:
Apriamo il nostro cuore al Signore e chiediamo con fiducia il dono di nuove vocazioni al matrimonio, alla vita consacrata e al sacerdozio:

Signore, che in modo particolare in questo tempo di attesa fai risplendere il tuo volto,
- ispira le comunità di vita contemplativa ad essere sempre più vicine a Te e dona loro nuove vocazioni.

Signore Gesù, che sei nato nella semplicità di una famiglia,
- ispira la vita dei laici consacrati affinché le loro comunità si arricchiscano di nuove vocazioni

Signore Gesù che Ti sei fatto carne per la nostra salvezza,
- dona ai giovani la capacità di pensare e vivere la vita in sintonia con il progetto del Padre.

Signore, che ami la Chiesa come tua sposa,
- fa’ che i giovani che vi sono chiamati accettino la sfida di diventare tuoi sacerdoti e la vivano come la risposta al tuo amore.

Con la tua Incarnazione ci hai donato una speranza più forte della morte,
- fa’ che le nostre comunità trasmettano ai giovani la consapevolezza che solo nella tua volontà si trova la pace.


Padre nostro.
Benedizione conclusiva.


